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Nell'agosto scorso, a Pechi-
no ,  i l  g rande conten i to re
della conferenza annuale
rrre ha ospitato anche un
worksb op, un laboratorio,
un seminario, deweyano. Pa-
trocinato dall'rpre Section on
Class i f i ca t ion  and Index ing
e dalla ocrc Forest Press, es-
so aveva il doppio scopo di
presentare la nuova Edizio-
ne 2l e di fornire dati  e r i-
fl essioni sull'intemazi onaliz-
zazione (così si suole chia-
marla) della più antica clas-
sificazione in servizio. I re-
lativi testi sono ora pubbli-
cati dalla Forest Press.
Tn un  cent ina io  d i  pag ine  i
due temi sono svolti sinteti-
camente ed efficacemente.
AJoan S. Mitchell, nuova e-
ditor della ooc dopo la scom-
parsa di John P. Comaromi,
è  a f f ida ta  la  p resentaz ione
generale del lesto del la clas-
s i f i caz ione,  i l  ven lunes imo
dal 1876 (p. 3-15). Le novirà
sono molte, e di vario livel-
lo .  A l la  comparsa  d i  una
nuova edizione del la ouc
c iò  d i  cu i  s i  va  sub i to  in
cerca sono quelle che una
volta (fino all'Edizione 19
incÌusa) si chiamavano feni-
ci, e ora reuisioni conxplete:
que l le  c lass i  dove s i  fa  ta -
bula rasa dell'edizione pre-
cedente e si riclassifica tut-
to .  Ne l l 'ed iz ione 21  ce  ne
sono t re :  350-354 Ammin i -
strazione pubblica, 570 Bio-
logia, 583 Magnoliopsida
(Dicotiledoni). Ma non mol-
t o  d i s t a n t i  d a l l e  r e v i s i o n i
complete si collocano le e-
stensiue ("profonda rielabo-
razione del le sudd ivision i ,
che però lascia com'era lo
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schema principale della ta-
vola", dice il glossario del-
l 'Edizione 20): con queste
lo spazio classificatorio sot-
toposto a profondi cambia-
menti si allarga grandemen-
te: bisogna infatfi aggiunge-
re  a l le  g ià  c i ra te  la  d iv is io -
ne 370 Educazione e, a paî-
te le Dicotiledoni, le intere
Scienze della vita (560-590).
Non c'è altra edizione re-
cente che presenti una tale
quanti tà di revisioni com-
plete/estensive.
Per  le  rev is ion i  s i  pensa in
genere alla necessità di "te-

nere i l  passo con la cono-
scenza". E la prima spinta
al cambiamento viene certo
da questa. Ma è accompa-
gnata. almeno nel le edizioni
ultime, a molto altro:
1) l 'esigenza di ammoder-
nare la classificazione pro-
prio dal punto di vista clas-
sificatorio (si tr^tfa di ren-
derne più regolare la strut-
tura e di attenuarne le ca-
rattef ist iche enumerative,
alvicinandola alle classifica-
zioni analitico-sintetiche) ;
2) I'esigenza di smorzarne il
bias in favore della cultura
angloamericana e più speci-
ficamente degli Stati Uniti;
3) I'esigenza di correggeme
il linguaggio nel senso della
" coÍr ette zza politica ".

Quest'ultima pare a noi. per
cert i  aspett i ,  una r incorsa
senza fine da un eufemismo
a un eufemismo ancora più
eufemis t i co  (come accade,
per esempio, nel caso delle
minorazroni fisiche); ma
certo è meglio chiamare gli
abltanti delle coste artiche
Inuit,  col nome cioè che
essi danno a se stessi,  anzi-
ché Escbimesi, la designa-
zione derisori a (" mangiatori
di carne cruda") che dava-
no loro gli Algonchini. E la
tendenza non riguarda solo
nomi di popoli .  ma è gene-
ralizzata a cercaîe di usare
il nome che hanno le cose
là dove esse esistono; e in
questo senso essa rientra in

qualche modo nella secon-
da esigenza.
Comunque sia, le prime due
esigenze sono le fondamen,
tali. Così, quando una clas-
se configura una disposizio-
ne ormai inaccettabi le per
le conoscenze atútali, non
s i  p e r d e  l ' o c c a s i o n e  p e r
"sfaccettarla" e di sanare le
lroppe eccezioni ancora esi-
stenti alla regolare costru-
z ione de i  numer i  con  le
s u d d i v i s i o n i  s t a  n d a r d ,  d a
una par te ,  e  da l l ' a l t ra  d i
renderla compatibile, o al-
meno meno incompatibile,
con le necessità di paesi di
cultura diversa. Per la sfac-
cettatura un esempio note-
vole era già nel l 'Edizione
20, col rifacimento della di-
visione 780 Musica (aitret-
tanto non si può dire del-
I 'al tra contemporanea no-
v i tà ,  004-006 E laboraz ione
dei dati Scienza degli ela-
bora tor i ) ;  e  I 'Ed iz ione 20
conteneva anche numerosl
casi di rimozione di svilup-
pi special i  per concett i  da
suddivisione standard, sosti-
tu i t i  da  sv i lupp i  normal i .
Tutt i  questi  processi si  so-
no grandemente intensifica-
t i  con l 'Edizione 21. Nelle
classi dedicate al l 'ammini-
sîazione pubblica, così co-
me in quelle per le scienze
della vita, si  fa ampio uso
di faccette e dei relat ivi  in-
dicatori (solitamenie 0 o 1).
Per la regolaizzazione della
s t ru t lu ra  bas terà  r i cordare ,
nella divisione 370, la dislo-
c zrone dell'educazione del-
le donne da 376 a 377.822,
v is ta  o ra  come educaz ione
di una categoria di persone;
de l le  scuo le ' re l ig iose  da
377 a 37I.07, come uno de-
gli specifici tipi di scuola.

Quest i  sono so lo  poch iss i -
mi esempî, scelti perché tra
i più signif icat ivi .  A tutto
c iò  vanno agg iun t i  a l t r i  in -
n u m e r e v o l i  c a m b i a m e n t i ,
taìora minuscol i ,  talora im-
portantissimi. Per questi ul-
timi ci limitiamo a un solo

caso: i  cambiamenti nel la
classe principale 200 (si av-
verte che essi fanno parte
di un "mult i-edit ion plan"
per r idurre ulteriormente
nella classe 1'orientamento
in favore del cristianesimo).

Qui c'è stata revisione ed
espansione per due grandi
re l ig ion i ,  296 Ebra ismo e
297 Islamismo. Ma ancora
più notevoli sono la dislo-
cazione delle opere d'insie-
me sul cristianesimo da 200
a  2 3 0 ,  d e l l e  s u d d i v i s i o n i
s tandard  de l  c r i s t ianes imo
da 20r -209 a  230-270,  e
f integrazione delle suddivi-
sioni standard della religio-
ne  compara ta  con que l le
della religione in generale,
rn 200.I-200.9. Infine, come
altro t ipo di cambiamento
(non u l t imo da l  punto  d i
vista del r i l ievo), c 'è f  im-
missione di nuovi soggetti
(Internet, mountain biking,
realtà virtuale, etc.)
Dalla chiarissima e bene or-
gan izza ta  espos iz ione d i
Joan S. Mitchell emerge una
realtà che non manca d'im-
pressionare: una classifica-
zione che prosegue con mo-
to accelerato il suo proces-
so di aggiomamento, seman-
t ico e classif icatorio. Uno
strumento cui il nuovo am-
biente elettronico non sem-
bra  avere  compl ica to  1 'e -
sistenza (diversa è stata la
sorte d'altri strumenti) ma,
^nzi, agg'unto capacità d'e-
spansione ed efficacia.
Dall'introduzione generale
del l 'editor si  passa a un'a-
nalisi particolar eggiata, con-
dotta da Giles S. Martin, del-
le due zone classificatorie
maggiormente modif icate,
350-354 e 560-590 (p. 17-
28). Martln individua con e-
sattezza le ragioni d'insod-
disfazione per l'ordinamen-
to precedente. Per l'ammini-
strazione pubblica, la se-
quenza 350 Amministrazio-
ne pubblica (in generale) [e
scienza militarel, J5l Ammi-
nistrazioni centrali, 352 Arî-
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ministrazioni Iocali, 353 Arn-
ministrazione federale e sta-
tale degli Stati Uniti [nell'e-
dizione italiana Amministra-
zione centrale e regionale
italianal, 354 Specifiche am-
ministrazioni centrali; affuni-
nistrazione intetnazronale,
rompe il modello classifica-
torio della DDC, che colloca
per soggetto all'interno del-
la disciplina ín 353-354 si
dà la precedenza alla giuri-
sdizione invece che al sog-
getto (non molto dissimile
da questa, aggiungiamo noi,
è la situazione di 340 Dirit-
to: numero base,/ specifico
ramo di diritto/giurisdizione
/soggetto subordinato all'in-
terno dello specifico ramo
di diritto; giurisdizione non
può essere, per Dewey, al-
tro che un concetto areale
o, se si preferisce dir così,
sp^ziale che, in questa qua-
Iità non può stare cha all'ul-
timo postQ. Si aggiunga l'in-
trinseca difficoltà di costru-
zione dei numeri in 354 e
1'evidente orientamento "a-

mericano" delf insieme. Per
le scienze delIa vita, si deve
dire che il fuoco nello stu-
dio dei processi interni dei
v ivent i  è  quasi  semPre i l
processo p iut tosto che i l
gruppo tassonomico (cioè
gli organismi ai cui interno
il processo si attua): a que-
st'ultimo invece fino all'Edi-
zione 20 si è data la prece-
denza.
Anche qui, allora, un muta-
mento nell'ordine di cilazio-
ne.  Per  I 'amminist raz ione
pubblica lo schema diventa
il seguente: 350 Amministra-
z ione pubbl ica e sc ienza
militare, 351 Amministrazio-
ne pubbl ica,  352-354 Sog-
get t i  speci f ic i  del l 'ammini -
strazione pubbiica: 352 Con-
siderazioni generali sull'am-
ministrazione pttbblica, 353
Specii ici campi dell 'ammini-
strazione pubblica, 354 Arn-
ministrazione pubblica del-
l'economia e dell'ambiente
(350 è, tn pratica, vuoto).
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Per le scienze della víta il
mutamento è iimitato al ca-
so dei processi biologici in-
terni; per i cosiddetti feno-
m e n i  b i o l o g i c i  e s t e r n i  s i
continua a p^îtire dal grup-
po tassonomico. Giles inol-
tre si diffonde, con esempî
accurat i  e  confront i  i l lumi-
nanti, sulla sfaccettatura in-
trodotta nelle due zone.
È infine da notare, per ciò
che riguarda le scienze del-
Ia viÍa, una soiuzione singo-
lare.  Poiché,  s tudiando la
distribuzione dei materiali
nella base di dati di ocrc, ci
si è accorti che I'80 per cen-
to del posseduto delle bi-
blioteche nel campo delle
scienze della vita s'iscriveva
so t to  )  / 4  e  >  /> ->  /> , J ,  s l  e
preferito lasciare questi nu-
meri vacanti per attenuare
\a pesantezza della riclassifi-
cazione,
I1 contributo di Julianne Beall
(p. 29-42) illustra Ie carat-
teristiche della nuova edi-
zione in cd-rom, Dewey for
Windows (prw), che sostitui-
sce I'Electronic Dewey Îon-
dato sull'Edizione 20, e che
sarà pubblicato annualmen-
te aggiornato seguendo Ie
usci te d i  Dewey Decimal
Cl a ss iÍ icat ion, add it i  o n s.
notes and decisions (pce). A
ogni record delle tavole e
delle tavole ausiliarie è stata
aggiunî.a la gerarchia so-
vrordinata e subordinata; e
"Ie intestazioni di soggei-
to della Libnry of Congress
sono state aggiunte alla ba'
se di dati mediante accop-
piamenti statistici. Un insie-
me di registrazioni ltiblio-
g ra f i che  de l l a  B ib l i o teca .
munite dei numeri DDc, è
stata analizzata dall' elabora-
tore,  e le  in testaz ioni  d i
soggetto che comparivano
più frequentemente nelle
registrazioni pofianti un dato
numero Dewey sono state
aggiunte al record per quel
numero, fino a cinque inte-
stazioni per record. Queste
intestazioni aggiungono ter-

mini utili per la ricerca. Per
esempio, l'intestazione'volo
in scena' è stata aggiunta
per accoppiamento statisti-
co a l  record d i  792.024,  i l
numero per gli effetti spe-
ciali ^ te^tîo. Chi classifica
in biblioteche che usano le
Library of Congress Subject
Headings (rcsn) o una delle
loro traduzio ni / adatt^menti
troverà senza dubbio queste
aggiunte più utili di chi la-
vora in biblioteche che non
le usano; tuttavia i termini
in più aiuteranno nella ri-
cerca qualsiasi utente De-
wey". La Beall non cela, con
tutta fuanchezza, vn îotevo-
le inconveniente.  Poiché,
com'è ovvio, al momento
de11'elaborazione deli 'Edi-
zione 2l non esistevano re-
gistrazioni bibliografiche re-
canti i suoi numeri, con l'o-
perazione sopra descritta Ie
intestazioni di soggetto so-
no rimaste iegate al nume-
ro vecchio. ' 'Computer vi-
ruses", per esempio, è col-
Iegato a 005.8 Sicurezza dei
dati, benché ooc21, abbia
per questo soggetto un nuo-
vo e più specifico numero:
005.84 Virus degii elabora-
tor i .  "Chi  t rova 005.8 me-
diante le intestazioni di sog-
getto deve, per ottenere i l
numero migliore, controlla-
fe ancofa,  p.e. ,  c l iccando
sul pulsante della gerarchia
per vedere la gerarchia di-
scenden te  d i  005 .8 " ,  Pe r
sfruttare al meglio questa ri-
sorsa del cd-rom occorrono
quindi cautela e controll i .
La situazrone è in ogni mo-
do destinata a migliorare,
via via che compariranno
registrazioni bibliografiche
coi numeri dell'Edizione 21:
I'aggiornamento del cd-rom
sarà annuale anche in que-
sto. Naturalmente, se invece
si passa per l'indice reìativo,
non c'è alcun problema.
La ragione dell ' inconvenien-
te sta nel fatto che il rileva-
mento "intellettuaÌe" e non
semplicemente statisti-
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co su soggetti di rcss e nu-
meri ooc per I ' intera base
sarebbe s ta to  compi to  im-
mane. Lo si è svolto solo
paniaknente per le zone del-
la classlÎicazione dove più
profondi sono stati i cambia-
menti: i sohti 351.-354, 370 e
560-590.  Le  in tes taz ion i  d i
soggetto controllate "intellet-

tualmente" sono contrasse-
grnte da un asterisco.
L' indice relat ivo elettronico
è molto più ricco del carta-
ceo. Senza più angustie di
spazio. gli sono st^aù aggiun-
t i  t e r m i n i  i s p i r a t i  d a  l c s H ,
gra f ie  a l te rna t ive  e  te rmin i
pe f  sogget t i  con  garanz ia
bibliografica molto tenue.
Per  c io  che r iguarda i  nu-
meri costruiti, frequenti nel-
I'indice relativo, DFsr acco-
glie attualmente solo quelli
già presenti nell'edizione a
stampa; ma ne è program-
mata una loro moltiplicazio-
ne. con l 'aggiunla del le voci
di rcsn. La Beall  conclude
con la descrizione dell'inter-
faccia di orw, che si com-
prende molto bene anche
grazie alle figure intercalate
nel testo e ai tre esempî di
ricerca analizzata passo per
passo.
I contributi successivi si oc-
cupano del secondo tema,
le prospettive internazionali
della ooc. Tbe Deuey Deci-
mal Classirtica!ion syslem in
national bibliograpbies, di
Barbara L. Bell, (p. 43-58)
delinea un quadro generale
dell'uso che della classifica-
zione si fa nelle bibliografie
nazionah, e parla di un'in-
dagine, invero un po' limi-
tata, condotta su dodici di
esse (manca I'Italia, c'è Tri-
nidad & Tobago), per cono-
scerne la politica nei riguar-
di della ooc, le difficoltà in-
contrate nel suo uso, i van-
taggi onenuti e l'effetto del-
le nuove tecnologie; riferen-
d o  p o i  p a r l  i c o l a r e g g i a t a -
mente ,  come s tud io  d 'un
caso, sulla bibliografia na-
zionale della Namibia. Utili
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le tabelle allegate, che mo-
strano, anche in questo cam-
po, la schiacciante prepon-
deranza della ooc sulle altre
classificazioni.
Le bibliografie nazionali
correnti (e qui si parla solo
delle correnti) fanno per un
certo riguardo, per la classi-
ficazione, caso a sé: sono
una delle poche sedi dove
si possa passare da un'edi-
zione aIl'altra senza troppo
spargimento di sangue. Inol-
tre esse si dedicano alla pro.
duzione attuale, .  rnrebbe-
ro perciò da considerare al
primo posto per cio che ri-
guarda la garanzia biblio-
grafica (ma di questi aspetti
qui non si parla). Se lamen-
tiamo l'assenza di tn'affen-
zione maggiore alla Biblio-
grafia nazionale italiana,
non è certo per spirito na-
zionalistico, ma perché I'e-
sperienza della exr in fatto
di classificazione ci appare
tra le più oggettivamente
importanti e delle meno ec-
cepibili.
Ancora Giles S. Martin (che

lavora in Australia, il quinto
continente, la cui bibliote-
conomia diventa sempre
più importante al l ivel lo in-
ternazionale) descrive Tbe
ooc in lbe Asia-Pacific re-
gion (P' 59-66), ponendo
anch'egli in rilievo, dal pun-
to di vista classificatorio, le
quindici bibl iografie nazio-
nali correnti che si pubbli-
cano neìl 'area. L'attenzione
maggiore la dedica al suo
paese, soprattutto con an-
notazioni storiche sull' im-
p iego de l la  c lass i l i caz ione
nelle biblioteche australia-
ne. E ci sembra perfettamen-
te ragionevole ciò che affer-
ma nel la conclusiva pre-
visione del futuro di Dewey
in quel grande spazio: l'evo-
Iuzione dovrebbe implicare
"espansioni più dettagliate
di parti della TavoIa 2. ln
questa favola, -73-79 Stati
Uniti si espande al livello di
più che 3.000 contee, quan-

do -51 Cina e -54lndía (pae-
si enl-rambi con popolazio-
ne molto più numerosa [e,
aggiungiamo noi, sovracca-
richi di garanzia bibliografi-
ca, anche in Occidentel) so-
no suddivisi solo al livello
di province o stati". Se De-
wey dev'essere realmente
uno strumento inl-emaziona-
le ,  non puo non fo rn i re  a
c iascun paese c io  che per
quel paese è necessario. Nes-
suno pretende che innume-
revol i  e grandi espansioni
areali siano incorporate nel-
I'edizione standard; è suf-
f iciente che esse esistano
localmente e come "code"

dello standard (cf. Russell
Sweeney, L'uso inlernazio-
n ale de I Ia C I assific a zio n e
Decímale Detuey, "Bibliote-

che oggi nel mondo", sup-
pl. al n. 6/1990 di "Bibliote-

che oggi", p.77-84). Giles
dice ancora: "Il lavoro di re-
visione della Tavola 2 po-
trebbe essere eseguito dalle
biblioteche nazionali o dalle
associazioni professionali
nazionali, in col laborazione
con I'editor della ooc e con
I'Editorial Policy Committee,
dal momento che le tavole
d'arca, per loro natura, so-
no affare riguardante i vafr.
paesi".  Che è la strada se-
guita dall'Associazione ita-
liana biblioteche per le sue
edizioni ifaliane, della 20 e
della fiit:.tra 21.
La biblioteconomia cinese
è sempre slala awolta, per
noi e certo per nostra col-
pa, nelle nebbie; f interven-
to di $Vang Dongbo (della
Bibl ioteca nazionale cine-
se), Tbe Dewey Decimal
Classificatioh in Cbina (p.
67-76) nonle dirada quanto
si vorrebbe. Si apprende in
ogni modo che la DDC, a
partire dal 1909, anno della
sua introduzione nel paese
per opera di Sun Yuxiu, ha
esercitato sui numerosi si-
stemi di classificazione usati
in Cina una vasta influenza;
e un'influenza minore, ma

pur  sempre  es is ten te ,  su
quelli più recenti, contem-
poranei. I  suggerimenti  di
\7ang per l 'awenire sono
sos tanz ia lmente  i  medes imi
che danno i  suoi col leghi
occidental i .  Molto interes-
sante ciò che scrive i l  co-
lombiano Octavio G. Rojas
L. (p.77-8ì stt Translating
tbe noc: tbe experience of
tbe Spanisb uersion. La ras-
segna dei problemi e delle
dif f icoltà incontrate per
l'edizione spagnola (in so-
stanza I'Edizione 20, con al-
cuni inserimenti dalla 21,)
include punti  che pensiamo
siano comuni a chiunque
traduca, in qualsiasi lingua,
questa classificazione; tutta-
via le riflessioni dell'autore
sono molto fini, particolar-
mente in m teria di stile da
adottare. I1 software edito-
riale impiegato è stato Pa-
geMaker; per l'indice relati-
vo si è costruita una base
cos/rsts, la si è convertita a
file di testo e quindi a Pa-
geMaker.
Lois Mai Chan conclude i l
workshop con Dewey Deci-
m a I Class irl"i c a ! io n : o rga n i -

zing tbe world of knouledge

for tbe L1orld: summary ancl
closing remarks (.p. 85-95;
cos ì  come I 'aveva aper to
con Dewqt Decimal Classffi-
cation: Edition 21 and in-
tern a ! io n a I pe rspecti  ues :
opening remarks, p. I-2).
Riassume eff icacemente:
dappima Ie principali carat-
teristiche della ooc, alcune
delle quali stanno cambian-
do col tempo, poi l'intenso
lavoro compiuto (e da com-
piere) per renderla sempre
più vitale, infine le esigenze
emerse nell'incontro. Ia Chan
non esita ormai a definire la
DDC con attributi nuovi: "[...]

s i  p u ò  d i r e  c h e  l a  n o c  s i
porrga tra i due estremi del-
7a classificazione, enumera-
tiva e analifico-sintetica: è
un sistema semi-anali t ico-
sintetico".

Luigi Crocetti
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